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Allegato A 
 
DISCIPLINARE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE DELLE IMPRESE CHE 

ESERCITANO ATTIVITÀ FUNEBRE E CIMITERIALE 

 

N. Par. Titolo  Pag. 

 

1 Normativa di riferimento 
 

2 

 

2 Definizione delle figure professionali e della durata dei percorsi 
 

3 

 

3 Enti formatori  
 

4 

 

4 Requisiti minimi di risorse professionali 
 

4 

 

5 Avvio dei percorsi formativi 
 

4 

 

6 Requisiti minimi di ingresso dei partecipanti 
 

4 

 

7 Irrogazione di sanzioni a seguito di attività di vigilanza e controllo degli 

organi regionali preposti 

 

5 

 

8 Ammissione agli esami finali 
 

5 

 

9 Esame finale e rilascio del Certificato di Qualificazione Professionale / di 

singole Unità di Competenza 

 

6 

 

10 Commissioni d’esame 
 

6 

 

11 Condizioni di equivalenza o riconoscimento crediti formativi per i corsi svolti 

presso altre Regioni 

 

6 

 

12 Crediti formativi 
 

7 

 

13 Indicazioni finali 
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1. Normativa di riferimento 

 

a) Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 1265 recante: “Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie”; 

b) Decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 1990, n. 285, recante il “Regolamento di polizia 

mortuaria”;  

c) Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, recante “Le norme generali e i livelli essenziali delle 

prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 

standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 

dell'articolo 4, dal comma 58 a 68, della Legge 92/2012”; 

d) Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 30 giugno 2015 recante il “Quadro operativo di 

riferimento per il riconoscimento a livello nazionale delle Qualificazioni regionali e delle relative 

competenze”, nell'ambito del Repertorio nazionale dei Titoli di Istruzione e Formazione e delle 

Qualificazioni professionali di cui all'art. 8 del D. Lgs. 13/2013; 

e) Legge regionale 18 novembre 2009, n. 14 e ss.mm.ii., recante il “Testo unico della normativa della 

Regione Campania in materia di Lavoro e Formazione Professionale per la promozione della Qualità 

del Lavoro”;  

f) Legge Regionale 24 novembre 2001, n. 12, recante la “Disciplina ed armonizzazione delle attività 

funerarie”, promuove, tra le altre, l’armonizzazione delle attività funerarie e cimiteriali sul territorio 

della Regione Campania e la istituzione di appositi corsi professionali destinati alla formazione e 

aggiornamento degli operatori di attività funerarie (art. 7); 

g) Legge Regionale 25 luglio 2013, n. 7, approva le “Modifiche alla L.R. 24 Novembre 2001, n. 12 

(Disciplina ed Armonizzazione delle Attività Funerarie)”;  

h) Regolamento regionale 2 aprile 2010, n. 9, come modificato dal Regolamento regionale 18 settembre 

2018, n. 7, recante le “Disposizioni regionali per la formazione professionale in attuazione alla legge 

regionale 18 novembre 2009, n. 14, articolo 54, comma 1, lettera b)”;  

i) Deliberazione di G.R. n. 242 del 22/07/2013 e ss.mm.ii. di approvazione del "Modello operativo di 

accreditamento degli operatori pubblici e privati per l'erogazione dei servizi di Istruzione e Formazione 

professionale e dei Servizi per il lavoro in Regione Campania"; 

j) Deliberazione di G.R. n. 223 del 27/06/2014 di istituzione del Repertorio Regionale dei Titoli e delle 

Qualificazioni (RRTQ) mediante “Indirizzi sul sistema regionale degli standard professionali, formativi, 

di certificazione e di attestazione” per la definizione - ex art. 8 del D. Lgs. 13/2013 - di un quadro 

operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle Qualificazioni regionali e delle relative 

competenze, nell'ambito del Repertorio nazionale dei Titoli di Istruzione e Formazione e delle 

Qualificazioni professionali; 

k) Deliberazione di G.R. n. 314 del 28/06/2016 di approvazione del “Dispositivo Integrato S.C.R.I.V.E.R.E. 

- Sistema di Certificazione Regionale di Individuazione Validazione E Riconoscimento delle Esperienze” 

- ricettivo delle disposizioni di cui al Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

30/06/2015; 

l) la Deliberazione di G.R. n. 46 del 30/01/2017 approva gli standard professionali e formativi per 

l’aggiornamento triennale degli operatori funerari e cimiteriali, così come previsto all’art. 7, comma 3 

ter, della Legge Regionale n. 12/2001 (comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, lettera g), legge 

regionale 25 luglio 2013, n. 7);  
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m) la Deliberazione di G.R. n. 732 del 27/11/2017, ai sensi dell’art. 7, comma 3, della L.R. 12/2001, 

istituisce il “Registro regionale degli esercenti l’attività funebre e degli operatori funebri”.  

 

2. Definizione delle figure professionali e della durata dei percorsi 

 

In riferimento alle imprese che esercitano attività funebre e cimiteriale, al fine di migliorare le condizioni di 

accessibilità al mercato del lavoro, di favorire il ricambio del personale dovuto al tasso di avvicendamento 

presente nel settore specifico e di ridurre i rischi legati alla perdita dei requisiti richiesti per il mantenimento 

in esercizio delle autorizzazioni rilasciate dagli enti preposti, si procede alla individuazione delle tipologie di 

figure professionali, come di seguito indicate:  

 

N.  Denominazione Profili Professionali 
 

EQF 

1 Addetto alle operazioni cimiteriali e di sepoltura     2 

2 Operatore addetto alla conduzione degli impianti di cremazione     3 

3 Operatore funebre     3 

4 Operatore dei servizi di tanatoprassi     3 

5 Personale amministrativo addetto alla custodia (nell'ambito dei servizi cimiteriali)     3 

6 Cerimoniere delle strutture per il commiato     4 

7 Direttore tecnico dell’impresa funebre     4 

8 Responsabile dell’attività cimiteriale     4 

 

La Struttura regionale preposta ratione materiae, tenuto conto dell’attività di correlazione tra le Unità di 

Competenza (UC) di cui si compone la singola Qualificazione e l’Area di Attività (A.d.A.) di riferimento, 

nonché delle condizioni atte ad assicurare il grado massimo di equivalenza delle qualificazioni presenti nel 

RRTQ della Regione Campania rispetto alle qualificazioni presenti nei repertori di altre regioni e province 

autonome, approva gli standard professionali e formativi di dettaglio per la formazione degli operatori in 

ambito funerario e cimiteriale, di cui alle Qualificazioni sopra indicate, in un range compreso tra:  

a) 80 - 150 ore per la formazione iniziale avente ad oggetto le Unità di Competenza specifiche di ciascuna 

Qualificazione;  

b) 10% - 20% del monte ore previsto per la formazione iniziale, da dedicare all’aggiornamento periodico - 

formazione continua - professionale e psicoattitudinale, da svolgere ogni 3 anni (ai sensi dell’art. 7, 

comma 3-Ter, della Legge Regionale n. 12/2001 - vigente ratione temporis), da parte degli operatori 

funerari e cimiteriali, in possesso di qualificazione professionale ed iscritti nel Registro regionale – 

Sezione Seconda - - Elenco personale addetto. 

Per la descrizione delle figure sopra elencate si rimanda alle schede pubblicate sul Repertorio Regionale dei 

Titoli e delle Qualificazioni (RRTQ) accessibile all’URL: capire.regione.campania.it.  

Il monte ore è da intendersi al netto delle ore richieste per lo svolgimento delle prove d’esame.  

La frequenza al corso, ai fini dell’ammissione all’esame finale, è obbligatoria per l’80% delle ore previste 

complessivamente.  
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I contenuti dei corsi devono rispettare le indicazioni riportate nella scheda contenente lo standard 

professionale, le cui conoscenze ed abilità - in sede di progettazione didattica dei percorsi - devono essere 

opportunamente dettagliate.  

La Regione si riserva di approvare percorsi standard a cui gli enti gestori delle attività formative dovranno 

attenersi.  

È consentito il ricorso alla Didattica a Distanza (DaD) nel limite del 30% del monte ore relativo alla 

formazione teorica (esclusivamente con modalità sincrona, la quale consiste in lezioni interattive che 

consentono al docente e agli allievi di condividere “in diretta” lo svolgimento della formazione teorica, 

simulando di fatto un’aula fisica).  

 

3. Enti formatori  

 

Gli Enti Formatori / Agenzie Formative che possono erogare i percorsi di cui al presente disciplinare devono 

essere in possesso dell’accreditamento regionale alla formazione, ai sensi della D.G.R. n. 242/2013 e 

ss.mm.ii. 

 

4. Requisiti minimi di risorse professionali 

 

Il personale docente deve risultare in possesso di un titolo di studio adeguato all'attività formativa da 

realizzare e provenire per almeno il 50% dal mondo del lavoro. Per i docenti provenienti dal mondo del 

lavoro e per quelli impegnati unicamente in attività formative di natura pratica/laboratoriale, il requisito del 

titolo di studio può essere sostituito da una documentata esperienza professionale e/o di insegnamento 

almeno triennale strettamente attinente le attività formative da realizzare.  

I tutor di stage / tirocinio devono possedere titolo di studio adeguato all'attività formativa da realizzare e, 

nello specifico, una documentata esperienza professionale almeno triennale nel settore di riferimento.  

 

5. Avvio dei percorsi formativi 

 

Per l’avvio dei percorsi formativi le Agenzie Formative sono tenute ad utilizzare le specifiche funzionalità 

della piattaforma in uso presso la Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche 

Giovanili, previo caricamento dei set informativi e documentali richiesti ratione temporis nell’ambito della 

specifica sezione (ad es.: Data di Inizio Corso; Aule Didattiche; Laboratori Specialistici; Calendario delle 

attività; Copertura Assicurativa ai fini INAIL per l’intero monte ore del singolo percorso formativo; Polizza 

Assicurativa per la Responsabilità Civile verso Terzi in presenza di Stage / Tirocinio - se previsto).  

 

6. Requisiti minimi di ingresso dei partecipanti 

 

Per l’accesso alle diverse tipologie di percorsi formativi è richiesta l’età minima di 18 anni compiuti ed il 

possesso di titolo di studio / qualifica professionale attestante il raggiungimento di un livello di 
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apprendimento pari almeno a EQF n-1 (fatto uguale a “n” il Livello EQF in uscita per la singola 

Qualificazione), acquisito nell'ambito degli ordinamenti di istruzione o nella formazione professionale, fatto 

salvo quanto disposto alla voce "Gestione dei crediti formativi”.  

Per le Qualificazioni di Livello EQF 2 e 3 è richiesto il possesso di titolo attestante l'assolvimento 

dell'obbligo di istruzione. I prosciolti da tale obbligo possono accedere al corso previo accertamento del 

possesso delle competenze connesse all'obbligo di istruzione.  

Per quanto riguarda coloro che hanno conseguito un titolo di studio all'estero occorre presentare una 

dichiarazione di valore o un documento equipollente/corrispondente che attesti il livello del titolo medesimo.  

Per i cittadini stranieri l’accesso ai percorsi è condizionato all’accertamento di una adeguata conoscenza 

della lingua italiana scritta e orale - che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale 

conoscenza deve essere verificata attraverso un test di ingresso da conservare agli atti del soggetto formatore.  

Sono dispensati dalla presentazione dell’attestato i cittadini stranieri che abbiano conseguito il diploma di 

scuola secondaria superiore presso un istituto scolastico appartenente al sistema italiano di istruzione. Tutti i 

requisiti devono essere posseduti e documentati dal corsista al soggetto formatore entro l'inizio delle attività. 

Non è ammessa alcuna deroga. 

Il possesso di specifica qualificazione rappresenta sempre condizione per l’accesso all’esercizio della 

funzione di direttore tecnico di impresa funebre e di responsabile dell’attività cimiteriale.  

Per le altre attività in ambito funerario e cimiteriale è consentito l’esercizio della funzione in via continuativa 

anche a personale sprovvisto dello specifico titolo con l’obbligo di acquisizione contestuale di qualifica 

professionale (da intendersi quale requisito di idoneità alla mansione), nel termine di dodici mesi decorrenti 

dalla stipula del primo contratto di lavoro (da effettuarsi nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 

lavoro). 

Sono esentati dall’obbligo di frequenza del percorso formativo e dal relativo esame i soggetti che risultano 

essere in possesso di una qualificazione professionale regionale riconducibile alle ADA del QNQR associate 

alla specifica qualificazione, purché il grado di correlazione sia tale da poterne riconoscere l’equivalenza.  

 

7. Irrogazione di sanzioni a seguito di attività di vigilanza e controllo degli organi regionali 

preposti 

 

L’accertamento di irregolarità o inadempienze nell'attuazione e nella gestione dei corsi - la cui gravità, tenuto 

conto anche di eventuali reiterazioni, è da valutarsi in relazione al grado di incidenza sullo svolgimento delle 

attività didattiche che non devono nei limiti del possibile essere pregiudicate in alcun modo e recare danno 

agli allievi effettivamente frequentanti - comporta l’irrogazione da parte dell'Amministrazione regionale – 

DG 50-11-00 preposta ratione materiae - di sanzioni graduate e conseguenti decurtazioni nel punteggio di 

rating dell’accreditamento, come da disposizioni vigenti ratione temporis.  

 

8. Ammissione agli esami finali 

 

È ammesso all’esame finale chi ha frequentato almeno l’80% delle ore complessive previste.  

Gli allievi risultati assenti in una seduta d’esame possono richiedere la riammissione in altra seduta d’esame 

da tenersi al massimo entro i 12 mesi successivi.  
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Ai candidati che risultino non idonei alla prova finale d’esame, in riferimento a tutte le Unità di Competenza 

(UC) di cui si compone la specifica Qualificazione o a quota parte delle stesse UC, è assegnata una sola volta 

la possibilità di riammissione ad una successiva sessione d’esame, non prima di 30 giorni e non oltre 365 

giorni dalla data di svolgimento del primo esame, con le modalità previste dalle disposizioni regionali.  

 

9. Esame finale e rilascio del Certificato di Qualificazione Professionale / di singole Unità di 

Competenza 

 

Ai fini del conseguimento del Certificato di Qualificazione Professionale afferente al Repertorio Nazionale 

dei Titoli di Istruzione e Formazione e delle Qualificazioni Professionali – Sezione Quadro di riferimento 

Nazionale delle Qualificazioni Regionali (QNQR) - istituito ai sensi dell’art. 8 del Decreto Legislativo 16 

gennaio 2013, n. 13, è richiesto che il candidato superi - in riferimento a tutte le Unità di Competenza di cui 

si compone la Qualificazione - tutte e tre le tipologie di prove previste dalle disposizioni regionali (Test 

Scritto – Prova Pratica Situazionale – Prova Orale) riportando almeno il punteggio complessivo minimo non 

inferiore a 60/100. Ciascuna prova è da intendersi propedeutica alla successiva.  

In caso di superamento parziale delle Unità di Competenza di cui si compone il profilo professionale 

l’Amministrazione regionale procederà al rilascio di Certificazione attestante l’idoneità in riferimento alle 

singole UC superate. 

 

10. Commissioni d’esame 

 

L’esame è organizzato e gestito secondo i principi di trasparenza e tracciabilità delle procedure ai sensi del 

decreto legislativo n.13 del 16 gennaio 2013.  

Le Commissioni d’esame di cui al presente atto sono composte secondo le stesse modalità previste per 

l’accertamento delle Unità di Competenza riferite a qualsiasi profilo professionale presente nel Repertorio 

Regionale dei Titoli e delle Qualificazioni (RRTQ).  

 

11. Crediti formativi e condizioni di equivalenza o riconoscimento crediti formativi per i corsi 

svolti presso altre Regioni 

 

Considerata l’eterogeneità dei percorsi formativi erogati presso le altre Regioni rispetto alle figure 

professionali oggetto del presente disciplinare, la Regione riconosce il valore di credito formativo a tali 

percorsi e si riserva di riconoscere la piena equivalenza dei titoli in caso di completa sovrapponibilità della 

formazione.  

Il riconoscimento dei crediti avviene secondo le disposizioni regionali vigenti ratione temporis adottate dalla 

Struttura regionale competente per materia.  

Eccetto il caso suddetto, i percorsi oggetto del presente atto non prevedono altre fattispecie di 

riconoscimento di crediti formativi, pertanto gli allievi sono tenuti a partecipare esclusivamente al percorso 

completo. 
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La piena equivalenza del/i titolo/i deve essere richiesta dall’interessato all’Amministrazione regionale – 

Struttura regionale competente – documentando il percorso formativo eseguito.  

 

12. Esoneri 

 

Coloro che alla data di approvazione del presente disciplinare abbiano già esercitato da almeno 5 anni (da 

intendersi continuativi) una delle professioni di cui al paragrafo 2 sono esonerati dall’obbligo del 

conseguimento di specifica qualificazione. Da tale previsione sono esclusi i profili di: “Direttore tecnico 

dell’impresa funebre” e di “Responsabile dell’attività cimiteriale” per le cui attività è sempre richiesto il 

preventivo conseguimento di qualificazione professionale.  

 

13. Indicazioni finali 

 

Per quanto non espressamente indicato nel presente disciplinare sono da ritenersi valide le indicazioni 

contenute nella normativa di riferimento citata.  

È disposta la revoca delle deliberazioni di Giunta Regionale di seguito indicate:  

• Deliberazione di G.R. n.963 del 15 maggio 2009;  

• Deliberazione di G.R. n. 582 del 29/10/2011;  

• Deliberazione di G.R. n. 46 del 30/01/2017. 

Le disposizioni di cui all’art. 6 integrano quanto riportato all’art. 2 (Registro regionale sezione seconda – 

elenco personale addetto), comma 7, dell’Allegato A alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 732 del 

27/11/2017, ai fini del mantenimento da parte delle imprese del titolo abilitativo per l’esercizio dell’attività 

funebre.  

È demandata alla Struttura regionale competente ratione materiae l’aggiornamento del presente disciplinare, 

mediante atto del Dirigente preposto, in ragione ad esempio delle evoluzioni dell’attività di correlazione 

delle Qualificazioni regionali rispetto al Repertorio Nazionale dei Titoli di Istruzione e Formazione e delle 

Qualificazioni Professionali – Sezione Quadro di riferimento Nazionale delle Qualificazioni Regionali 

(QNQR), dei cambiamenti in atto nel mercato del lavoro del settore di riferimento, dell’evolversi 

dell’emergenza epidemiologica derivante da SARS-CoV-2, a cui i Soggetti attuatori / Agenzie Formative 

accreditate sono tenute a conformare le proprie attività. 

Le presenti disposizioni entrano in vigore a partire dal giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Campania.  
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